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ciuchi sono H ajdunanas (17.982), H ajduhadhaz (abi­
tanti 11.608) e H ajdudorog (11.499 ab.), che un tem po 
erano circondate da mura e poi si allargarono con 
vigne e frutteti.

Caratteristica della maggior parte delle c ittà  del- 
l ’Alfòld è il possesso di vaste proprietà, acquistate d u ­
rante l’alterna vicenda delle contese politiche, che più 
volte ha fatto abbandonare ai possidenti i territori 
meno sicuri. Queste proprietà, che talora possono rag­
giungere anche la m età della superficie, hanno una 
grande importanza per i bilanci comunali.

Le città del Felfóld. —  T ra le c ittà  della re­
gione collinosa settentrionale dell’Ungheria odierna 
la maggiore è Miskolc, nona per num ero d ’abitanti 
tra le c ittà  dello stato (56.982 nel 1920 e 61.465 nel 
1930), posta lungo una via molto frequentata per pas­
sare dai Carpazi nell’Alfòld, 125 m. sul mare, tra le 
colline di Biikk e di Eperjes, poco a monte della con­
fluenza dell’H ernàd nel Sajó, notevole nodo ferrovia­
rio e sede di molte fiere. Un tem po città fortificata, 
ebbe origine come villaggio di strada (con asse p rin ­
cipale da occidente a oriente); ora si fa notare per il 
suo aspetto di centro non più esclusivamente agricolo, 
come le c ittà  dell'A lfòld, ma in pari tempio com m er­
ciale e industriale, con alte percentuali di popolazione 
cittadina. Il vicino bacino carbonifero di Sajó-Borsod 
ha permesso lo sviluppo delle officine statali di D iós- 
gyòr (ab. 20.801, di cui circa 4000 operai), poste a una 
decina di km. verso ovest. La città  possiede mulini,


